Il giorno 28 maggio 1992 in Jesi, tra la Banca Popolare di Ancona, rappresentata dal Presidente Dott. Italo Giorgio Bocci 





                                  e





la Delegazione Sindacale FIBA-CISL costituita dai Sigg. Papalini Paolo, Alessandrini Angelo, Torresi Francesco, D'Armini Mario e Elisei Paolo;



la Delegazione Sindacale FISAC-CGIL costituita dai Sigg. Monteverde Aldo, Cermelli Roberto, Belcecchi Fabiano e Calandrelli Francesco;



la Delegazione Sindacale FABI costituita dai Sigg. Petroni Giuseppe, Merlini Pietro, Garberini Gabriele ed Angelelli Luigi;



si è stipulato



il seguente Accordo Integrativo Aziendale per i quadri, gli impiegati, i commessi e gli ausiliari della Banca Popolare di Ancona.

















































































































ATTRIBUZIONE DELLA QUALIFICA DI QUADRO E DI UN GRADO AI QUADRI ED AGLI IMPIEGATI.



	ART. 1



	In ogni struttura operativa autonoma nella quale l'Azienda individui come preposto un Funzionario, deve essere attribuito il grado di Capo Ufficio al più diretto collaboratore del medesimo. 

                   

                                                                   



Dichiarazione in calce

L'Azienda e le OO.SS. convengono sulla seguente definizione:

vengono denominate strutture operative autonome centrali le unità aziendali di cui appresso: unità/segreteria operativa e di prodot�ti, ufficio centrale, servizio, divisione, area; vengono denominate strutture operative autonome periferiche le unità aziendali di cui appresso: sede, filiale, agenzia, ufficio di rappresentanza, spor�tello  speciale distaccato.                       



A) STRUTTURE OPERATIVE AUTONOME PERIFERICHE.



	ART. 2



	All'impiegato preposto a dipendenza di provincia non retta da Funzionario viene attribuito:

- l'inquadramento nella categoria Quadri con il grado di Quadro super qualora nella stessa siano stabilmente addetti da tre a sei elementi compreso il preposto.

- l'inquadramento nella categoria di Quadro qualora nella stessa siano stabilmente addetti due elementi compreso il preposto.

- il grado di Capo Ufficio qualora nella stessa sia stabilmente addetto un unico elemento. 





	ART. 3 



	Viene attribuito il grado di capo ufficio all'impiegato prepo�sto a sportello speciale distaccato funzionante in via continuativa, qualora vi siano stabilmente addetti da due a quattro elementi compreso il preposto.

	Viene attribuito il grado di vice capo ufficio all'impiegato preposto a sportello speciale distaccato funzionante in via conti�nuativa, qualora si tratti di unico addetto. 





     ART. 3 bis



     In ogni s.o.a. periferica viene attribuita la categoria di Quadro a chi ricopra, in via continuativa e prevalente, i seguenti incarichi:

a) All'addetto allo sviluppo inquadrato nel grado di CU dopo tre 

   anni di adibizione.

   Viene altresì attribuita la categoria di Quadro all'addetto allo    sviluppo dopo due anni di adibizione qualora abbia 

   precedentemente maturato esperienza di almeno due anni nell'area 

   crediti e due anni quale operatore di borsa nelle soa periferiche 

   o centrali.



b) Al "responsabile crediti" presso le Sedi:

   - al conferimento dell'incarico se CU

   - dopo un anno qualora non sia CU al momento del conferimento 

     dell'incarico.



c) All'addetto con la qualifica di "operatore di borsa, presso le 

   soa periferiche, in possesso del grado di CU entro quattro anni. 



d) Al PSE, figura prevista nelle soa periferiche con almeno 10 

   addetti, entro sei mesi dal conferimento dell'incarico.

   Nelle soa periferiche con più di 20 addetti, qualora il PSE 

   appartenga al personale direttivo, verrà comunque attribuita una 

   categoria di quadro individuata nell'ambito del settore 

   esecutivo.

   Nelle soa periferiche con meno di 10 addetti continueranno a 

   valere le disposizioni previste all'art. 1, all'art.4 lett. e) e 

   all'art. 5 lett. e) del presente accordo. 

   



   Norma Transitoria



   Qualora l'organico di una soa periferica dovesse essere ridotto a 

   seguito dell'istituzione delle zone, i nominativi individuati ai 

   sensi del precedente punto d) acquisiranno egualmente la 

   categoria di quadro decorso comunque il periodo di sei mesi 

   dall'iniziale individuazione di cui sopra:

   - sia se riallocati con mansioni di PSE in un'altra soa 

   periferica situata in un raggio non superiore a 40 chilometri;

   - sia se confermati nella soa di appartenenza nelle mansioni cui 

   all'art. 1 dell'AIA





	ART. 4 



	In ogni s.o.a. periferica viene attribuito il grado di capo ufficio a chi ricopra, in via continuativa e prevalen�te, i seguenti incarichi:

a) all'impiegato preposto ad ognuno dei sotto elencati reparti di una s.o.a. periferica in cui operino almeno tre addetti compreso il preposto:

- estero cambi

- crediti speciali

- fidi

- titoli.

Nota interpretativa:

in caso di promiscuità di mansioni di cui al punto a) sopracitato ove esistano divergenze interpretative fra le parti, verrà indivi�duata almeno una mansione prevalente, con i criteri di cui al vigente CCNL;



b) all'impiegato con mansioni di cassiere e/o terminalista/cassiere con funzioni di collettore (e/o coordinatore) di altri quattro cassieri e/o terminalisti cassieri, nonché responsabile del movi�men�to dei fondi e assegnatario delle chiavi e della  combinazione per l'apertura della cassaforte;

c) all'impiegato unico responsabile dell'intera contabilità di una s.o.a. periferica con più di venti addetti.



Nota interpretativa:

ai soli ed esclusivi fini della determinazione degli addetti di cui ai punti sopra indicati le parti convengono sul seguente criterio: verranno considerati anche i cassieri e/o i terminalisti cassieri collegati sotto l'aspetto tecnico e/o organizzativo e/o operativo.

Analogo criterio verrà seguito per il calcolo degli addetti ai fini della determinazione del responsabile di contabilità e del suo più diretto collaboratore, ove previsto.

Le parti altresì convengono che il numero delle casse presso gli sportelli distaccati viene individuato dal numero dei verbali di cassa redatti;



d) all'impiegato con la qualifica di operatore di borsa, di cui all'accordo aziendale 30.5.86:

- presso le s.o.a. periferiche classificate come Sedi dopo un anno di adibizione alle mansioni di operatore di borsa;

- presso le altre s.o.a. periferiche dopo cinque anni di adibizione alle mansioni di operatore di borsa;

e) all'impiegato più diretto collaboratore del preposto alle s.o.a. periferiche qualora alle stesse siano stabilmente addetti da 4 a 6 addetti compreso il preposto.

f) All'addetto allo sviluppo 

- dopo due anni dall'iniziale adibizione se in tale momento già inquadrato nel grado di VCU;

- dopo tre anni dall'iniziale adibizione se in tale momento già inquadrato nel grado di CR;

- dopo cinque anni dall'iniziale adibizione se in tale momento già inquadrato come impiegato di 1^ categoria.

g) All'addetto alla "segreteria amministrativa" presso le soa periferiche dopo cinque anni dall'iniziale adibizione.

h) All' "addetto crediti e addetto crediti speciali" presso le soa periferiche  entro 8 anni dall'iniziale adibizione.

i) Nelle s.o.a. periferiche con più di 3 addetti viene attribuito il grado di CU a coloro ai quali a far tempo dal 1.7.89 vengano attri�buiti i poteri di firma in temporanea sostituzione del Titolare.





	ART. 5



	In ogni s.o.a. periferica viene attribuito il grado di vice capo ufficio a chi ricopra, in via prevalente e conti�nuativa, i seguenti incarichi:

a) all'impiegato preposto ad ognuno dei sotto elencati reparti di una struttura operativa autonoma periferica, in cui operino almeno due addetti compreso il preposto: 

- estero cambi

- crediti speciali

- fidi

- titoli.



Nota interpretativa:

in caso di promiscuità di mansioni di cui al punto a) sopracitato ove esistano divergenze interpretative fra le parti, verrà indivi�duata almeno una mansione prevalente, con i criteri di cui al vigente CCNL;



b) all'impiegato con mansioni di cassiere e/o terminalista/cassiere, con funzioni di collettore (e/o coordinatore) di altri due cassieri e/o terminalisti cassieri, nonché responsabile del movimento di fondi, assegnatario delle chiavi e della combinazione per l'apertura della cassaforte;

c) all'impiegato unico responsabile dell'intera contabilità di una s.o.a. periferica con più di dieci addetti. 



Nota interpretativa:

ai soli ed esclusivi fini della determinazione degli addetti di cui ai punti sopra indicati le parti convengono sul seguente criterio: verranno considerati anche i cassieri e/o i terminalisti cassieri collegati sotto l'aspetto tecnico e/o organizzativo e/o operativo.

Analogo criterio verrà seguito per il calcolo degli addetti ai fini della determinazione del responsabile di contabilità e del suo più diretto collaboratore, ove previsto.

Le parti altresì convengono che il numero delle casse presso gli sportelli distaccati viene individuato dal numero dei verbali di cassa redatti;



d) all'impiegato più diretto collaboratore del capo ufficio identi�ficato ai sensi dell'art. 4 punti b) e c);

e) all'impiegato più diretto collaboratore del preposto alle s.o.a. periferiche, di cui all'art. 2, qualora alle stesse siano stabil�men�te addetti da due a tre elementi compreso il preposto;

f) all'impiegato con la qualifica di operatore di borsa di cui all'accor�do aziendale 30.5.86;

g) all'impiegato individuato ai sensi dell'accordo aziendale 9.2.87.

h) all'addetto alla "segreteria amministrativa" presso le soa periferiche dopo un anno dall'iniziale adibizione.

i) all'addetto crediti e addetto crediti speciali" presso le soa periferiche entro 4 anni dall'iniziale adibizione.	

l) all' "addetto di segreteria" presso le soa periferiche entro 6 anni dall'iniziale adibizione.

Qualora presso una soa siano adibiti tre addetti di segreteria verrà individuato tra gli stessi un coordinatore a cui verrà attribuito il grado di CU.



      

     ART. 5 bis

                                                      

 L'adibizione all'attività di sviluppo verrà preceduta da un periodo di addestramento non superiore a 6 mesi.



L'attività di sviluppo potrà essere effettuata con orari diversi da quelli di cui al vigente CCNL 23.11.90.



La determinazione degli stessi avverrà tramite apposito accordo da stipularsi tra l'azienda e le OO.SS. firmatarie del presente accor�do.



In tale accordo si terrà conto della eventuale necessità di fasi sperimentali.



Le operazioni di chiusura contabile giornaliera non dovranno essere ritardate dagli eventuali diversi orari dell'attività di sviluppo.



      

      ART. 5 ter



      Al momento della istituzione della zona, vengono contestual�mente annullate le previsioni di cui all'art. 4, lett. a) e all'art. 5, lett. a) dell' A.I.A. 1.6.88.



      Nota interpretativa



      In caso di promiscuità di mansioni di addetto crediti, addetto crediti speciali , addetto segreteria, addetto segreteria ammini�strativa ed addetto estero, ove esistano divergenze interpretative tra le parti, verrà individuata almeno una mansione prevalente, con i criteri di cui al vigente C.C.N.L..









B) STRUTTURE OPERATIVE AUTONOME CENTRALI



	ART. 6 



	Nelle strutture operative autonome centrali (Direzione Generale ed E.A.D.), ove l'Azienda non individui come preposto un Funziona�rio, allo stesso verrà attribuito l'inquadramento nella categoria dei quadri con il grado di quadro super entro due anni dalla attri�buzione della titolarità o entro il minor termine di un anno qualora il preposto sia capo ufficio da almeno un anno.

	All'impiegato più diretto collaboratore del Quadro, di cui al precedente comma, verrà attribuito:

- il grado di capo ufficio, qualora alla stessa s.o.a. siano adibiti almeno otto addetti compreso il preposto;

- il grado di vice capo ufficio, qualora alla stessa s.o.a. siano adibiti almeno quattro addetti compreso il preposto. 





	ART. 7



	Indipendentemente da quanto previsto all'art. 6, primo comma,

viene attribuito l'inquadramento nella categoria dei quadri:

	a) all'impiegato addetto alla s.o.a. Studi e Pianifi�cazione che esplichi, in modo autonomo, lavori particolarmente qualificati richiedenti adeguate capacità e competenze professionali del setto�re;

	b) al capo ufficio addetto alla s.o.a. Revisione Credi�ti che, in modo autonomo, attraverso l'analisi delle caratteristiche and�amentali e del merito creditizio delle relazioni fiduciarie ne proponga le più opportune modalità gestionali, seguendone  l'attua�zione da parte delle Dipendenze in un'ottica di contenimento dei rischi;

	c) all'impiegato addetto alla s.o.a. Marketing, identificato ai sensi del successivo art.8, punto f), dopo due anni dall'iniziale adibizione;

	d) all'impiegato addetto ai servizi ispettivi identi�ficato ai sensi del successivo art. 8, punto m) dopo un anno di adibizione;

     e) all'impiegato identificato ai sensi del successivo art. 8, punto n) dopo un anno di adibizione;

     f) all'impiegato identificato ai sensi del successivo art. 8, punto o) dopo un anno di adibizione.

     g) all'impiegato addetto alla s.o.a. Sviluppo EAD che collabori con compiti di responsabilità di ordine tecnico in un progetto per il quale abbia da coordinare almeno un analista e/o un programmato�re;

     h) all'impiegato coordinatore dei reparti produzione elabor�ativa e produzione comunicativa;

	i) all'impiegato coordinatore dei reparti acquisizione risorse e controlli input/output;                                            

	l) all'impiegato coordinatore del reparto sistemisti.

     m) all'addetto, con la qualifica di "operatore di borsa" presso la soa centrale in possesso del grado di CU, entro 4 anni.

      



	ART. 8 



	Indipendentemente da quanto previsto all'art.1 e all'art. 6, comma secondo, primo alinea, nelle s.o.a. centrali viene attribuito il grado di capo ufficio a chi ricopra, in via continuativa e prevalente, i seguenti incari�chi:

     a) all'impiegato che collabori alla predisposizione e imposta�zione e/o attuazione di processi di addestramento e/o, più in generale, di formazione del personale;

     b) all'impiegato che collaborando con il preposto alla s.o.a. Amministrazione del Personale svolga con adeguata preparazione professionale compiti comportanti autonoma assunzione di responsa�bi�lità nella esecuzione di pratiche amministrative di particolare complessità e rilevanza;

     c) all'impiegato addetto, con compiti non segretariali, alla s.o.a. Legale (ex s.o.a. centrali Conten�zioso e/o Consulenza Legale) dopo dieci anni  dall'iniziale adibizione;

     d) all'impiegato addetto alla s.o.a. Concessione Crediti che, con autonomia decisionale di media rilevanza, curi anche nel merito le istruttorie tecnico/formali e/o l'esame delle situazioni econo�mico-finanziarie delle relazioni fiduciarie.



Nota interpretativa:

convenzionalmente le parti concordano che i requisiti previsti al punto d) dell'art. 8 vengono conseguiti entro otto anni dall'ini�zia�le adibizione e che lo svolgimento delle mansioni sopra richia�mate danno luogo all'attribuzione del grado di vice capo ufficio dopo quattro anni dall'ini�ziale adibizione;



	e) all'impiegato preposto ad ognuno dei sotto elencati reparti della s.o.a. Crediti Speciali:

- artigiano

- crediti vari

- agrario;

	f) all'impiegato che collaborando con il preposto della s.o.a. (servizio e/o ufficio) sia incaricato di avviare e/o mantenere contatti con la clientela attuale e/o potenziale per l'individua�zio�ne e/o lo sviluppo di un prodotto della banca, dopo un anno dall'i�niziale adibizione;

	g) all'impiegato addetto alla s.o.a. Tecnico che oltre a collaborare nella dire�zione dei lavori e/o a trattare con le imprese e le ditte fornitrici di materiali e di opere, coordini gli addetti alla gestione del complesso edilizio Centro Direzionale Esagono o alla manutenzione delle dipendenze o alla ristrutturazione e/o realizzazione di nuove dipendenze;

	h) all'impiegato incaricato di coordinare i dipendenti del reparto Amministrazione Tesorerie della s.o.a. Tesore�rie;

	i) all'impiegato incaricato di gestire e coordinare le attività inerenti al Telex/posta elettronica, Reuter, Radiocor e Telefax;

	l) all'impiegato con la qualifica di operatore di borsa di cui all'ac�cordo aziendale 30.5.86 dopo cinque anni di adibizione alle mansioni di operatore di borsa;

	m) all'impiegato addetto ai servizi ispettivi che svolga effettive funzioni ispettive;

     n) all'impiegato addetto al Controllo Tesorerie che svolga effettive funzioni ispettive;

     o) all'impiegato addetto al Controllo Esattorie che svolga effettive funzioni ispettive;

	p) all'impiegato "analista" dopo due anni dall'iniziale adib�izione.

Viene così definito l' impiegato addetto alla s.o.a. Organizzazione e Ingegneria Sistemi con compiti di analisi di procedure e/o con compiti di valutazione e/o scelta di pacchetti "chiavi in mano";

	q) all' impiegato "programmatore senior".

Viene così definito l' impiegato identificato ai sensi del succes�si�vo art. 9 punto n) dopo cinque anni di adibizione alla mansione;

	r) all' impiegato "sistemista".

Viene così definito l' impiegato addetto al reparto Sistemi di base della s.o.a. Produzione Sistemi che , in piena autonomia, curi:

- l' installazione, la gestione e la manutenzione dei SW di base

- la valutazione sulla introduzione di nuovi sistemi relati�vi al SW di base;

	s) all' impiegato preposto ad ognuno dei sotto elencati reparti della s.o.a. Produzione Sistemi:

- Reparto Acquisizione Risorse

- Reparto Controlli Input/output

- Reparto Produzione Comunicativa

- Reparto Produzione Operativa

	t) all'impiegato che operi da almeno tre anni  nella s.o.a. Revisione Crediti con compiti non segretariali.





	ART. 9 



	Indipendentemente da quanto previsto all'art. 6, comma secondo, secondo alinea, nelle s.o.a. centrali, viene attribuito il grado di vice capo ufficio a chi ricopra, in via prevalente e continuativa, i seguenti incarichi:

	a) all'impiegato addetto ad una delle s.o.a. centrali che curi la predisposizione dei prospetti e/o dati statisti�ci economici di interesse per la gestione aziendale e/o per la pubblicazione sulla stampa e/o curi partico�larmente la stesura e l'analisi di rendiconti economici delle varie s.o.a. dell'Azienda e/o concorra alla prepa�ra�zione dei dati per la "matrice dei conti" e/o sia incaricato della riassun�zione dei dati per la elaborazione da inoltrare agli organi di vigilanza;

	b) all'impiegato della s.o.a. Amministrazione del Personale in grado di compiere autonomamente tutti i compiti di natura tecnico-amministrativa nell'ambito della propria s.o.a.

     c) all'impiegato responsabile dei mini-centri della s.o.a. Estero, della s.o.a. Titoli e della s.o.a. Portafoglio.

	d) all'impiegato addetto, con compiti non segretariali, alla s.o.a. Legale (ex s.o.a. centrali Conten�zioso e/o Consulenza Legale) dopo sei anni dall'iniziale adibizione;

	e) all'impiegato addetto alla s.o.a. Crediti, identi�ficato ai sensi dell'art. 8 punto d), dopo quattro anni dall'iniziale adibi�zione;

	f) all'impiegato della s.o.a. Titoli in grado di compiere autonomamente tutti i compiti di natura tecnico-amministrativa;

	g) all'impiegato della s.o.a. Borsa in grado di compiere autonomamente tutti i compiti di natura tecnico-amministrativa;

	h) all'impiegato con qualifica di operatore di borsa di cui all'accordo aziendale 30.5.86;

	i) al "capo turno".

Viene così definito l' impiegato che sovrintenda ad uno dei turni di cui agli artt. 63 e 65 CCNL 23.11.90.

Il numero di tali addetti deve essere almeno pari al numero dei turni esistenti;

	l) all' impiegato addetto ai seguenti reparti della s.o.a. Produzione Sistemi dopo quattro anni di adibizione:

- Reparto Acquisizione Risorse

- Reparto Controlli input - output

	m) all' impiegato più diretto collaboratore del preposto al reparto Produzione Comunicativa della s.o.a. Produzione Sistemi;

	n) all' impiegato "programmatore junior".

Viene così definito l' addetto che , seguendo le direttive di massima fornite dall' analista, sia in grado di provvede�re alla stesura ed alla messa a punto di qualsiasi tipo di programma per la elaborazione elettronica dei dati, entro quattro anni dalla iniziale adibizione;

	o) all' impiegato "allievo sistemista".

Viene così definito l' addetto che collabori con il sistemi�sta con mansioni attinenti l' installazione, la gestione e la manutenzione del SW di base, entro quattro anni dalla iniziale adibizione.

	p) all'impiegato incaricato della ricerca di informazioni merceologiche e/o di mercato per la clientela;

	q) all'impiegato della s.o.a. contabilità e bilancio responsa�bile del coordinamento delle attività contabili inerenti i fornito�ri.







     ART. 9 bis     



     Il titolare di Sede e il vice titolare di Sede non sono inqua�drati fra il personale della categoria quadri e impiegati.





     ART. 9 ter



     Il lavoratore incaricato di svolgere mansioni che, a norma dei vigenti accordi, danno diritto ad uno specifico inquadramento decorso un prefissato periodo di tempo, che venga adibito ad altre mansioni prima del termine del periodo indicato, potrà richiedere un incontro con l'Azienda facendosi assistere da un dirigente delle OO.SS. firmatarie del presente accordo, facente parte del personale.

     In tale occasione l'Azienda farà conoscere le motivazioni della propria decisione.





   	ART. 10 



	Oltre ai lavoratori indicati all'art.12 del CCNL 23.11.90 vengono individuati tra gli impiegati di prima categoria gli addet�ti, in via prevalente e continuativa, con compiti eccedenti la semplice diligenza di esecuzione a:

- registrazione all' EAD

- all' IBM 3741

- alla PROOF

- al TELEX in lingua, senza bande o testi predisposti

- al terminale e/o work station intelligente

- al IBM System 6

- alla NCR, presso le strutture operative centrali e periferiche

- ai sistemi di preparazione ed introduzione dati (p.es.: marcatrici 

  e/o apparecchiature analoghe od equivalenti, data entry, etc.). 





	ART. 11 



	Viene attribuita la qualifica di "tecnico specializzato" a coloro che provvisti di una specifica e completa competenza, conse�guibile attraverso una notevole esperienza pratica, congiunta ad adeguate conoscenze tecniche, eseguano lavori tecnico-manuali altamente specializzati e dirigano, coordi�nino e controllino il lavoro di altri addetti alle specialità di mestiere.

	La retribuzione del lavoratore inquadrato nella qualifica di tecnico specializzato viene equiparata a quella applicata al lavo�ra�tore inquadrato fra gli impiegati con il grado di vice capo ufficio.





	ART. 12



	I lavoratori inquadrati nella qualifica di operaio specializ�za�to, dopo sette anni di anzianità di qualifica, conseguono per automa�tismo un assegno mensile, per anzianità, di L. 25.000 in aggiunta a quanto previsto dall'art. 108 let. e) primo alinea del CCNL 23/11/90.

	Dopo altri sette anni di anzianità di qualifica l'operaio specializ�zato viene inquadrato nella qualifica "tecnici di 2^".   

     La retribuzione del lavoratore inquadrato nella qualifica di tecnico di 2^ viene equiparata a quella del lavoratore inquadrato tra gli impiega�ti di 1^ cat. con conseguente assorbimento degli assegni di cui al precedente primo comma e dell'assegno previsto dall'art. 108 let. e) secondo alinea del CCNL 23/11/90.

     Dopo 7 anni di anzianità di qualifica, il "tecnico di 2^" viene inquadrato nella qualifica di "tecnico di 1^".

     Al personale con qualifica di tecnico di 1^ viene corrisposta una indennità di funzione pari a L. 70.000 mensili per 14 mensilità.

	     



     ART. 13 



	In relazione a quanto previsto dall'art.18, comma 7, CCNL 23.11.90 sono da considerarsi proprie della qualifica di operaio specializzato in aggiunta a quelle già determinate nel predetto comma e seguenti altre mansioni di parti�colare qualificazione professionale:

- adibizione all'officina automezzi con mansioni di meccani�co che comportino la esecuzione, in via autonoma, di com�plesse manutenzioni e riparazioni del parco mezzi;

- adibizione agli impianti di riscaldamento e di condiziona�mento con mansioni che implichino l'esecuzione, in via autonoma, di complesse manutenzioni e riparazioni degli impianti;

- adibizione agli impianti elettrici e/o idraulici e/o alle opere murarie e/o connessi al montaggio e/o manutenzione degli infissi, con mansioni che impli�chino l'esecuzione, in via autonoma, di complesse manutenzioni e riparazione degli impianti. 





   	ART. 14 



	Oltre ai lavoratori indicati all'art.13 del CCNL 23.11.90, viene attribuita la qualifica di impiegato di seconda agli addetti , in via prevalente e continuativa, ai sensi dell'art. 20 CCNL 23.11.90, a mansioni che comportino applicazione intellettuale non eccedente la semplice dili�genza di esecuzione quali:

- controllo e correzione avvisi di scadenza effetti

- affrancatura di buste e plichi per importi non precedente�mente determinati

- operatore al "densimatic" e/o archivi mobili o rotanti o macchi�na�ri assimilabili

- addetto all'offset ed al centro stampa, con mansioni comportanti l'autonoma composizione tipografica a mano o a macchina.





     ART. 14 bis

                                                               

Il lavoratore assunto nella categoria commessi viene inquadrato, dopo cinque anni di servizio effettivo, nella categoria impiegati, qualifica seconda.

                                                      

Gli impiegati qualifica seconda divenuti tali a seguito dell'appli�cazione del precedente comma potranno essere utilizzati, anche in via promiscua, sia nelle mansioni e nei compiti espletati in base alla categoria originaria sia in quelli espletati in base alla categoria acquisita ai sensi del primo comma del presente articolo. 



L'inquadramento ottenuto non pregiudica al lavoratore interessato la fruizione degli automatismi previsti per gli impiegati qualifica seconda all'art.108 punto c) CCNL 23.11.90. 





     ART. 15 



	I lavoratori attualmente inquadrati come impiegati di prima, originariamente inquadrati all'atto dell'assunzione nella categoria dei commessi, che non hanno diritto all'automatismo di carriera a capo reparto, dopo sette anni di anzianità da impiegato di prima conseguono il grado di capo reparto.





     ART. 15 bis 



     Con riferimento al progetto "dipendenze" contemplante l'intro�duzione di un nuovo applicativo di sportello, le parti concordano di confrontarsi in tema di inquadramenti presso le s.o.a. periferiche completata la fase sperimentale delle procedure operative e comunque non oltre il mese di dicembre 1992.

     In tale confronto sarà valutata l'opportunità di rimuovere eventuali inquadramenti non più esistenti nonché l'opportunità di adeguarne altri alla nuova realtà aziendale. In tale sede si cer�che�rà di dare attuazione all'istituto del part-time nelle dipenden�ze.







 GESTIONE CONTRATTUALE ED INNOVAZIONE TECNOLOGICHE



	ART. 16 



	Al personale la cui adibizione ad una mansione comporti nel tempo l'attribuzione di una qualifica e/o di un grado, verrà data comunicazione dal momento iniziale dell'assegna�zione alla predetta mansione, con apposita lettera nella quale si farà espresso riferi�mento alla norma in questione per ogni consequenziale effetto.

	Al lavoratore cui sia stata assegnata una qualifica e/o un grado ai sensi dei precedenti articoli, l'Azienda comunicherà, con apposita lettera, il relativo inquadramen�to.

	L'Azienda comunicherà inoltre per iscritto alle OO.SS firma�tarie del presente accordo le variazioni a livello nominativo intervenute negli inquadramenti, nonché le decorrenze di cui al primo comma. 



	ART. 17 



	Al lavoratore chiamato a sostituire personale utilizzato nelle mansioni individuate agli artt. 1 - 2 - 3 - 3 bis - 4 - 5 - 6 - 7 - 8 - 9 - 10 - 11 - 12 - 13 - 14 compete quanto previsto dall'art.23 CCNL 23.11.90.

	In caso  di assenza di un lavoratore incaricato di una delle mansioni che danno diritto ad inquadramento di natura gerarchica previsto nei vigenti contratti nazionali ed accordi aziendali sia per i quadri, sia per gli impiegati che per il personale con la qualifica di funzionario, l'Azienda provvede a dare le opportune disposizioni affinché sia sempre individuato il lavoratore incari�ca�to della sostituzione per ogni conseguente effetto.

 

Dichiarazione in calce.

	L'Azienda fornirà per iscritto alle OO.SS firmatarie del presente accordo il quadro di riferimento dei gradi e delle quali�fi�che individuate ai sensi degli articoli prece�denti nelle varie strutture operative autonome in occasio�ne degli incontri di cui al successivo art.18.



 

   	ART. 18 



	Con cadenza semestrale, Azienda e OO.SS, firmatarie del pre�sen�te accordo, si incontreranno per analizzare la situazione degli organici sotto l'aspetto quantitativo nelle varie strutture opera�ti�ve autonome e per verificare eventuali mancate applicazioni degli inquadramenti di cui al presente accordo.

	Gli incontri di cui al comma precedente verranno effettuati, di massima, nei mesi di aprile ed ottobre di ogni anno.

	L'Azienda si impegna a ricoprire tempestivamente le carenze di organico determinate da maternità o malattie prolungate.

	Qualora si procedesse a studi di riorganizzazione e/o ristrut�turazione, complessive o parziali, anche a mezzo di consulenze esterne, le OO.SS. firmatarie del presente accordo potranno richie�dere, e l'Azienda dovrà fornire, informazioni anche attraverso colloqui con i rappresentanti delle predette consulenze esterne.

                                                                     

                                                                    

   	ART. 19 



	In caso di istituzione di una nuova s.o.a. e/o di ristruttura�zione totale di una di quelle preesistenti, l'Azienda informerà tempestivamente e preventivamente le OO.SS. firmatarie del presente accordo, le quali potranno rappresentare proprie osservazioni e valutazioni.

	In caso di rilevanti (concernenti cioè più s.o.a.) ristruttu�ra�zioni organizzative e/o di rilevanti innovazioni tecnologiche, l'Azienda fornirà alle OO.SS. firmatarie del presente accordo, preventiva, tempestiva ed ampia informativa.





	ART. 20 



	In caso di promozioni, valgono i criteri di cui all'art.107 del vigente CCNL 23.11.90; l'Azienda si impegna inoltre a considerare, a parità di valuta�zione di merito, anche la partecipazione a corsi di addestramento e/o forma�zione finalizzati.





MASSA DI MANOVRA                                    

	ART. 21



     Le parti convengono di sospendere l'applicazione dell'art. 21 dell' A.I.A. 01.06.88.



     In sede di incontro sugli inquadramenti di cui al precedente art. 15 bis, le parti troveranno idonea soluzione al problema.    

    

                                                                                             FORMAZIONE PROFESSIONALE



	ART. 22 



     La Banca si impegna a fornire una adeguata formazione a tutti i lavoratori per assicurare uno sviluppo continuo ed integrato della professionalità del personale anche nello spirito degli indirizzi comunitari.



     A tal fine, verrà redatto, in collaborazione con le OO.SS. firmatarie del presente accordo, un organico piano di formazione per il personale che dovrà essere presen�tato per la necessaria approva�zione, agli Organi deliberanti dell'Istituto, entro il 31.12.92.



     Per la realizzazione degli interventi formativi contemplati da tale piano, le parti concordano di utilizzare, per il periodo di durata dello stesso, purché redatto in collaborazione con le OO.SS. e successivamente approvato, anche le ore previste dall’art. 135 C.C.N.L. 23.11.90 oltre a quelle, già maturate, nel periodo 1988 - 1992 e quelle individuate nell'accordo sindacale del 13.07.87.



     Ai rappresentanti sindacali che in numero di uno per sigla sindacale collaboreranno al progetto, saranno concessi appositi permessi per il tempo necessario alla elaborazione del piano.





	ART. 23 



	Al personale neo assunto, inquadrato nella prima categoria impiegatizia, verrà riservato, durante il periodo di prova, un periodo di addestramento così articolato:

- quattro settimane presso la Direzione Generale, comprensi�ve di un corso di terminalista TP.

	Al fine dell' eventuale successiva adibizione alla mansione di terminalista cassiere, il personale a ciò destinato dovrà preventi�vamente effettuare un ulteriore periodo di addestramento sul posto di lavoro della durata di due settimane, la prima delle quali di affiancamento ad un operatore esperto e la seconda in cui opererà a sua volta affiancato dal predetto operatore esperto.

	Problematiche connesse con il presente articolo potranno formare oggetto di disamina congiunta, tra l'Azienda e le OO.SS. firmatarie del presente accordo, in occasione degli incontri di cui all'art. 18.





	ART. 23 bis 



	La durata degli interventi a disposizione delle OO.SS. fi�rmatarie del presente accordo, di cui all' ultimo comma dell' art. 134  vigente CCNL, viene stabilita in un' ora per ciascuna sigla sindacale. 



       

PARI OPPORTUNITA'



     ART. 24



     La Banca si rende disponibile ad incontri periodici con cadenza annuale, da tenersi su richiesta delle OO.SS. firmatarie del pre�sen�te accordo, con il fine di approfondire le tematiche di cui alla L. 10.4.91, nr. 125.



     Ai predetti incontri parteciperà, ove esista, il personale che abbia conseguito il titolo di Consigliere di parità.





DISPOSIZIONI PARTICOLARI



	ART. 25



	In caso di necessità di nuovi impiegati di 2^ cat. l'Azienda si impegna ad attingerli dalla categoria dei commessi seguendo una graduatoria di idoneità appositamente predisposta.

	L' Azienda e OO.SS. firmatarie del presente accordo si incon�treranno per definire i criteri della predetta graduatoria.





TUTELA DELLE CONDIZIONI IGIENICO SANITARIE NELL' AMBIENTE DI LAVORO



	ART. 26 



	Le rappresentanze sindacali aziendali firmatarie del presente accordo hanno facoltà di promuovere sopralluoghi di Enti o Istituti Pubblici per la rilevazione delle condizioni igienico-sanitarie negli ambienti di lavoro e sulla eventuale nocività delle apparec�chiature, nonché per il controllo sulla applicazione delle norme di legge in materia di prevenzione antinfortunistica e di malattie professionali, soltanto dopo formale diffida scritta rivolta all'A�zienda ad eliminare eventuali cause di contestazione, entro tempi tecnici adeguati e concertati ai fini della normalizzazione richie�sta.

	Gli oneri per gli interventi di cui al comma precedente sono a completo carico dell'Azienda.

	In relazione a situazioni di rischio di nocività che dovessero risultare dalle indagini ambientali effettuate secondo le modalità di cui sopra, l'Azienda si impegna a rimuoverne le cause.



La Banca, nell'ottica di una concreta tutela della maternità, concederà alle lavoratrici in stato di gravidanza che ne facciano richiesta e compatibilmente con le esigenze di servizio, l'avvicen�damento in mansioni proprie della categoria/qualifica di apparte�nen�za.



Alla lavoratrice in interdizione obbligatoria dal lavoro (art. 4 L. 1204/71) la Banca riconoscerà il trattamento economico pari alla retribuzione goduta in servizio, nel limite massimo di due mesi.



I lavoratori adibiti in via prevalente e continuativa ai UDT saranno sottoposti, su loro richiesta, a visita oculistica.	



Tali visite avranno cadenza biennale e i relativi oneri saranno carico della Banca.



L'Azienda verificherà unitamente alle OO.SS. la validità di instal�lare sui video dei nuovi P.C. presso le dipendenze filtri ottici simili a quelli già installati presso la Direzione Generale. Quanto sopra dovrà effettuarsi entro il 30.6.93.



Dichiarazione delle OO.SS.

Le OO.SS. firmatarie del presente accordo dichiarano di voler esercitare nella maniera più ampia tutti i diritti nascenti dall'art. 9 dello statuto dei lavoratori per quanto concerne il potere attribuito alle stesse di ricercare, elaborare e attivare nuove misure di prevenzione e sicurezza nei luoghi di lavoro.





	ART. 27



	Su richiesta delle OO.SS., firmatarie del presente accordo, l'Azienda fornirà alle stesse informativa sull'assoggettamento dei lavoratori all'assicurazione INAIL.





PROVVIDENZE A FAVORE DEI LAVORATORI PORTATORI DI HANDICAPS



	ART. 28 



	L'Azienda si impegna, nell'ambito della legge 482/68, a dar luogo ad assunzioni di personale portatore di handicaps, dandone informativa alle OO.SS. firmatarie del presente accordo.

	L'Azienda si impegna inoltre ad agevolare, nel rispetto delle norme esistenti, l'accesso e la permanenza nei luoghi di lavoro dei sopracitati lavoratori.

     La Banca si rende disponibile ad incontri con le OO.SS. firmatarie, su loro richiesta, al fine di valutare le problematiche inerenti l'applicazione della L. 5.2.92 nr.104.



Raccomandazione OO.SS.

Le OO.SS. raccomandano all'Azienda il perseguimento di una reale politica di assunzioni che tenga conto dell'inserimento di tali lavoratori.





GARANZIE VOLTE ALLA SICUREZZA DEL LAVORO



	ART. 29 



	Entro il 30.03.93 l'Azienda e le OO.SS. firmatarie del presente accordo si incontreranno per definire un apposito protocollo volto a regolamentare in modo completo il problema della sicurezza, sia sotto l'aspetto della tutela dei lavoratori che di quello del patrimonio aziendale.

	Le OO.SS. si impegnano, da oggi e sino all'inizio delle trat�ta�tive per il raggiungimento di detto protocollo, nonché in vigenza delle stesse, a non far ricorso ad atti conflittuali per la risolu�zione dei problemi in discussione.

	Tale accordo dovrà modificare l'attuale esistente e dovrà affrontare, tra l'altro, i problemi relativi alle cosiddette "aree protette", alle registrazioni dei badges, all' uso di telecamere, all'utilizzo delle registrazioni del centralino telefonico, alla inizializzazione dei posti di lavoro su terminale e/o work stations intelligenti, etc., per realizzare un sistema di sicurezza che sia finalizzato alla tutela del patrimonio aziendale, nel rispetto di quanto previsto dalla legge 300/70.

    La Banca si rende disponibile ad incontri con le OO.SS. firmat�arie, su loro richiesta , allo scopo di valutare congiuntamen�te  eventuali problematiche in tema di sicurezza di volta in volta emergenti, per ricercare idonee soluzioni.





     ART. 29 bis



     Il trasporto di contante dovrà essere effettuato da ditta specializzata preferibilmente a mezzo automezzi blindati e, sola�men�te in caso di eventi eccezionali e salvaguardandone la volonta�rietà, da dipendenti della BPA in numero non inferiore   a quello previsto dalle clausole della polizza assicu�rativa stipulata dalla Banca, vigente pro-tempore, le cui eventuali variazioni verranno comunicate alle OO.SS. firmatarie.





MISSIONI



	ART. 30



	In caso di missione con pernottamento, il dipendente potrà optare, anziché per l' 1/3 della diaria, per il rimborso a pie' di lista della sola spesa di albergo.





PERMESSI



	ART. 31 



	L' Azienda si impegna a corrispondere permessi retri�buiti, ai sensi dell' art.. 91 del vigente CCNL nei seguenti casi e con le seguenti modalità:

- giorni uno in occasione della nascita di un figlio

- giorni due in caso di decesso di un congiunto stretto (entro il secondo grado di parentela, compreso il coniuge o il convivente more uxorio).

	A ciascun lavoratore viene concesso inoltre un monte annuo di permessi individuali, per motivi di indole persona�le e privata, nella misura di n. 16 ore per anno solare con possibilità di scelta del lavoratore per:

- recupero (giornata/e successiva/e)

- non retribuzione dello stesso.

	Tali permessi possono essere utilizzati compatibilmente con le esigenze di servizio di norma previo preavviso di 24 ore e nella misura massima di 5,25 ore giornaliere e non in giornata semifes�tiva.

	In deroga a quanto previsto al comma precedente tali permessi possono essere utilizzati fino a 7,30 ore giornaliere in caso di necessità derivanti da ricovero ospedaliero di un congiunto stretto (entro il secondo grado di parentela compreso il coniuge o il convivente more uxorio). 

	Le fattispecie sopra codificate non escludono la richiesta da parte del lavoratore di diversi e/o ulteriori:

- periodi di congedo ai sensi dell'art. 91 comma 2 del vigente CCNL 

- periodi di permessi ai sensi dell'art. 91 comma 1 del vigente CCNL.

	L'azienda concederà ai lavoratori portatori di handicaps ed a uno solo dei genitori, nel caso di figli portatori di handicaps, individuati ai sensi dell' art. 13 della legge 638/83 un monte annuo di permessi individuali, non retribuiti, nella misura di 10 ore da utilizzare, compatibilmente con le esigenze di servizio, di norma previo preavviso di 24 ore.





MALATTIE ED INFORTUNI



	ART. 32



	In deroga alle analoghe previsioni contrattuali conte�nute nell' art. 92, primo comma, CCNL 23.11.90, l' Azienda conserverà per mesi 18, qualunque sia l' anzianità di servizio, il posto e l' intero trattamento economico al lavoratore assente per malattia e/o infor�tunio, che abbia superato il periodo di prova.

	Il periodo di conservazione del posto e dell'intero trattamento economico di cui al comma precedente viene elevato a mesi 24 in caso di ricovero in sanatorio o di accertata necessità di cure, in ambedue le circostanze per TBC, nonché nel caso di malattie di carattere oncologico, cardiovascolare, da immunodeficienza acquisita e derivanti da tossicodipendenza.





TRATTAMENTO ECONOMICO



	ART. 33 



	Il premio di rendimento previsto dall' art. 43 del CCNL 30.4.87 per i quadri, gli impiegati, i commessi e gli ausiliari viene erogato in due soluzioni e risulta composto da:

A) prima erogazione in quota fissa, ai sensi del punto 2 nota a verbale art. 148 del CCNL 30.4.87, da corrispondere non oltre il 27 maggio dell'anno di competenza secondo la seguente riparametrazione: - ausiliari, commessi ed operai				 Lit. 375.000

- impiegati di 2 ctg. e operai spec.			 Lit. 390.000

- impiegati di 1 ctg. e tecnici di 1^ e di 2^	 Lit. 410.000

- capi reparto                				 Lit. 425.000

- vice capi ufficio	e tecnici spec.			 Lit. 440.000

- capi uff. e vice capi uff. di cui all'art.34 bis Lit. 475.000

- quadri									 Lit. 505.000

- quadri super								 Lit. 520.000

B) una seconda erogazione da corrispondere non oltre il 27 novembre dell'anno di competenza, cosi' composta:

- una quota fissa di Lit. 1.300.000;

- una maggiorazione della paga base, degli assegni di grado, della correspon�sione di cui all' art. 40 del vigente CCNL e degli even�tua�li benefici economi�ci maturati per automatismo (artt. 108 e 112 del vigente CCNL e artt. 12 e 35 del presente accordo integrativo aziendale), pari alle seguenti aliquote percen�tuali:

- ausiliari, commessi ed operai				   +200%

- impiegati di 2 ctg. e operai spec.			   +210%

- impiegati di 1 ctg. e tecnici di 1^ e di 2^	   +220%

- capi reparto                				   +225%

- vice capi ufficio	e tecnici spec.			   +240%

- capi uff. e vice capi uff. di cui all'art.34 bis   +250%

- quadri									   +265%

- quadri super								   +275%

	Agli effetti della predetta maggiorazione saranno presi in considerazione la qualifica e/o il grado di appartenenza dei dipen�denti al 31 ottobre dell'anno di pertinenza;

- una ulteriore maggiorazione del 8%, calcolata sulle voci retribu�tive indicate nel precedente alinea, per ogni scatto di anzianità maturato allo stesso 31 ottobre.



	Il premio di rendimento spetta ai lavoratori, anche assunti con Contratto di Formazione Lavoro, che:

- abbiano superato il periodo di prova; ai lavoratori che alla data di erogazione del premio di rendimento stiano effettuando il periodo di prova o che siano assunti dopo la predetta data, il premio  verrà corrisposto pro-quota per anno di pertinenza, al termine del periodo di prova, se superato;

- abbiano conseguito, per l'anno cui il premio di rendimento si riferisce, una qualifica non inferiore a quella di "normale".

	Nel caso di lavoratore assunto durante il corso dell'anno cui il premio di rendimento si riferisce, tale premio spetta in propor�zione ai mesi di servizio prestati, considerando come mese intero la eventuale frazione.

	Nel caso di assenza dal servizio senza diritto al trattamento economico, il premio di rendimento viene corrisposto in ragione di tanti dodicesimi quanti sono i mesi di servizio per i quali e' stato corrisposto il trattamento stesso.

	Nel caso di cessazione del rapporto di lavoro durante il corso dell'anno, il premio di rendimento spetta in proporzione ai mesi di servizio prestati, considerando come mese intero la eventuale frazione.

	Il premio di cui sopra, per il personale ad orario ridotto, e' proporzionato alla durata dell'orario di lavoro osservato.

	Il premio di rendimento si computa, ai fini del calcolo dell'indennità di cui all' art. 123 del CCNL 23.11.90, nella misura prevista in atto alla data di cessazione del rapporto.





     ART. 33 bis



     Fermo tutto quanto previsto all'art. 45 del CCNL 23.11.90, il premio di produttività viene fissato nel seguente modo:



-  anno di riferimento    1990 =  1.400.000

-  anno di riferimento    1991 =  1.500.000

-  anno di riferimento    1992 =  1.600.000



     L'ammontare predetto è riferito al grado di Capo Reparto e sarà riparametrato per gli altri gradi come risulta dall'allegata tabella. (all. n. 1)



     Il premio di produttività non è considerato utile ai fini del TFR e del Trattamento Pensionistico Aggiuntivo Aziendale.



      L'erogazione del premio di produttività è così stabilita:

-     entro aprile 1992, per il premio riferito agli anni 1990e 1991;

-     entro maggio 1993, per il premio riferito all'anno 1992.



     Il premio di produttività viene riconosciuto, anche al perso�na�le assunto con Contratto di Formazione e Lavoro, con riferimento alle qualifiche o al grado di appartenenza dei dipendenti alla data del 31 dicembre dell'anno di riferimento.



     Al lavoratore assunto nel corso dell'anno cui il premio di produttività si riferisce, tale premio spetta in proporzione ai mesi di servizio prestati, considerando come mese intero l'eventuale frazione.

     

     Nel caso di cessazione del rapporto di lavoro durante l'anno, il premio di produttività spetta in proporzione ai mesi di servizio prestati, considerando come mese intero la eventuale frazione.





	ART. 34 	



	Vengono corrisposti annualmente i sotto elencati premi di anzianità, nella retribuzione del mese di gennaio, ai lavoratori che abbiano maturato, al 31 dicembre antecedente, una anzianità di servizio effettiva:



                              dec.:     1.1.92               1.1.93



anz. da 10 fino a 15 anni        Lit.  390.000        Lit.  480.000



anz. da 15 fino a 20 anni        Lit.  585.000        Lit.  720.000



anz. oltre i 20 anni             Lit.  780.000        Lit.  960.000





	Sono considerate utili ai fini della determinazione dell'an�zia�nità di servizio effettiva di cui al presente articolo le anzia�nità convenzionali riconosciute al personale passato dal settore esattoriale al settore credito e viceversa, concernenti il periodo di servizio effettivo prestato presso esattorie gestite dalla Banca e presso la Banca stessa.





     ART. 34 bis



     Il Vice Capo Ufficio che abbia maturato sette anni di anzianità nel grado ed almeno quindici anni di servizio effettivo presso l'Istituto ha diritto, fermo restando l'inquadramento, ad un trat�ta�mento economico annuo complessivo, utile anche ai fini del calcolo del T.P.A.A., pari a quello del Capo Ufficio.



      Quanto sopra con decorrenza 1.4.92.



      Tale previsione elimina l'assegno di £. 45.000 dell'art. 35  dell' A.I.A. 1.6.88 ed assorbe l'analogo assegno per anzianità previsto per il Vice Capo Ufficio dall'art. 112 del C.C.N.L. 23.11.90.



      Detto trattamento è riassorbibile nel miglior trattamento, ineren�te al grado o alla qualifica superiore, che l'interessato abbia successivamente conseguito.





	ART. 35



	I lavoratori che abbiano maturato dieci anni di anzianità nel rispettivo grado e/o qualifica, hanno diritto ad un assegno mensile per anzianità per quattordici mensilità nelle seguenti misure:

- capo ufficio							Lit. 80.000

- capo reparto							Lit. 55.000

l'importo del precedente alinea spetta al capo reparto che abbia conseguito tale grado per automatismo o per avanzamen�to sostitutivo ai sensi degli artt. 108 e 109 del CCNL 23.11.90 o per iniziativa dell' Azienda o ai sensi dell' art. 15 del presente accordo inte�gra�tivo aziendale e non abbia comunque diritto ad ulteriori avanza�menti di carriera per effetto di automatismo.

	Dal computo dell' anzianità valida ai fini di detto assegno restano esclusi soltanto i periodi di assenza volontaria senza diritto all' intero trattamento economico.

	L' assegno compete dal primo giorno del mese in cui gli inte�ressati maturano i relativi requisiti.

	L' assegno mensile resta assorbito ai sensi dell' art. 24, ultimo comma, del vigente CCNL, nel miglior trattamento, inerente al grado o alla qualifica superiore, che l' inte�ressato abbia succes�si�vamente conseguito.

	Nel caso in cui detto trattamento spetti in via tempo�ranea l' assorbimen�to si effettua per la durata del tratta�mento stesso.

	Gli assegni di cui al primo comma del presente articolo ass�orbono l'analogo assegno per anzianità, previsto dall' art. 112 del vigente CCNL, per i capi reparto nonché l'assegno previsto dall'ac�cordo sindacale 26/09/86 per i capi ufficio e modificano per quanto concerne la misura gli analoghi assegni per anzianità previ�sti dal già citato accordo del 26.9.86. 





	ART. 36	



	Ai quadri, impiegati, commessi ed ausiliari la cui presenza si renda eccezionalmente necessaria per interventi di urgenza e/o di emergenza, al di fuori del normale orario di lavoro, spetta, oltre agli emolumenti contrattua�li, un compenso fisso, per singola chia�ma�ta, pari a Lit. 40.000.





DECORRENZA E DURATA



	ART. 37	



	Il presente accordo, che sostituisce quelli sottoscritti il 01/06/88 e 01/02/89 limitatamente a quanto convenuto sub I, si applica al personale in servizio alla data di stipula dell'accordo stesso ed a quello assunto successiva�mente.

	Gli effetti del presente accordo decorrono dal 1.4.92, salvo per quanto diversamente specificato.

	Vengono confermati e rinnovati, inoltre, tutti gli accordi ed intese aziendali la cui durata e' collegata alle sorti del vigente accordo integrativo aziendale sostitutivo del contratto integrativo aziendale.

	Il presente accordo segue per la scadenza le sorti previste dal C.C.N.L. 23/11/90 per il contratto integrativo aziendale che sosti�tuisce a tutti gli effetti. 









RACCOMANDAZIONI OO.SS.





Le Organizzazioni Sindacali firmatarie del presente A.I.A. racco�man�dano all'Azienda, in caso di decesso di un dipendente, di valu�tare l'opportunità di procedere all'assunzione del coniuge super�stite o del figlio/a del deceduto.



Le Organizzazioni Sindacali firmatarie del presente A.I.A. invitano l'Azienda a garantire ulteriormente la parità uomo-donna e farla progredire verso nuovi e più avanzati assetti, in attuazione della raccomandazione CEE n. 84/635 e delle disposizioni legislative in materia, auspicando un sostanziale miglioramento della affermazione professionale al femminile.



















































































































Allegato n.1





PREMIO di PRODUTTIVITA'



ANNO 1990



                 	                   1.400.000



QS						164      1.851.613

Q                   	     154      1.738.710	

CU                    	     144      1.625.806	

VCU                           134      1.512.903	

CR                            124      1.400.000	

I1                            114      1.287.097	

I2/C				          110      1.241.935	

AU                            100      1.129.032				







ANNO 1991

                                       1.500.000



QS                            164      1.983.871

5Q                             154      1.862.903	

CU                            144      1.741.935

VCU                           134      1.620.968	

CR                            124      1.500.000

I1                            114      1.379.032

I2/C                          110      1.330.645

AU                            100      1.209.677







ANNO 1992

                       

                                       1.600.000



QS                            164      2.116.129

Q                             154      1.987.097

CU                            144      1.858.065

VCU                           134      1.729.032

CR                            124      1.600.000

I1                            114      1.470.968

I2/C                          110      1.419.355

AU                            100      1.290.323



















































ACCORDO A LATERE



     Il giorno 28 maggio 1992 in Jesi, tra la Banca Popolare di 

     Ancona, rappresentata dal Presidente Dott. Italo Giorgio Bocci 

     	                                

                                     e



     la Delegazione Sindacale FIBA-CISL costituita dai Sigg. 

     Papalini Paolo, Alessandrini Angelo, Torresi Francesco, 

     D'Armini Mario e Elisei Paolo; 

                                                           

     la Delegazione Sindacale FISAC-CGIL costituita dai Sigg. 

     Monteverde Aldo, Cermelli Roberto, Belcecchi Fabiano e 

     Calandrelli Francesco;



     la Delegazione Sindacale FABI costituita dai Sigg. Petroni 

     Giuseppe, Merlini Pietro, Garberini Gabriele ed Angelelli 

     Luigi;



     si è convenuto di apportare le seguenti variazioni all'accordo 

     aziendale 14.07.88, servizio mensa,:





l'importo giornaliero del buono mensa viene elevato a:



L.  7.500     con decorrenza  1.6.92	

L.  8.500     con decorrenza  1.6.93	

L.  9.000     con decorrenza  1.6.94



Il dipendente può optare, alle stesse condizioni e con gli stessi limiti previsti per l'erogazione del ticket, per l'in�se�rimento in busta paga di un importo giornaliero il cui costo per l'Azienda è calcolato secondo la seguente formula: L. 7.500 + contributi previdenziali dovuti all'INPS calcolati secondo la misura corrisposta nella provincia di Ancona + percentuale dell' I.V.A. applicata al contratto stipulato con la ditta forni�trice. 

     Esempio : £. 7.500 + £. 300 (IVA 4% su 7.500) + £. 487 

     (contributi pari al 40,61% su £. 1.200) = £. 8.287.

Di conseguenza l'importo giornaliero a far tempo dal 1.6.92 sarà pari a £. 5.894.

Difatti £. 5.894 + 40,61% di 5.894 (contributi previdenziali) = £. 8.287. =
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